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Prefazione
di Carmelo Giurdanella

Il 15 aprile 2016 il Governo approva finalmente il decreto legislativo

contenente il Codice degli appalti pubblici e dei contratti di concessione. Il

D.lgs. 163/2006. che per IO anni ha regolato, con i suoi migliaia di commi c

le centinaia di modifiche, il mondo degli appalti pubblici in Italia viene

messo definitivamente in pensione. quanto meno per le gare che verranno

indette dal 19 aprile in poi (data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del

d.lgs. n. 50/2016).

Il decreto legislativo rappresenta l'attuazione delle direttive 2014123/UE.

2014124/UE e 2014/251UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione.

sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei

settori speciali dell'acqua, delrenergia. dei trasporti e dci servizi postali.

nonché sul riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici

relativi a lavori, servizi e forniture.

Le ambiziose aspettative sulle nuove direttive e sul nuovo codice girano

intorno ad una maggiore semplificazione e a una maggiore qualità delle

prestazioni.

Ed è in questa direzione che vanno le varie novità previste. come i maggiori

poteri all'Anac. l'opzione per il massimo ribasso. i procedimenti per la

qualificazione delle stazioni appaltanti. e via dicendo.

Tuttavia, come sempre avviene, il raggiungimento di entrambi gli obiettivi

dipenderà dall'applicazione del nuovo corpo normativo. Ed è proprio per
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